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Esce tutti i giorni, cccettuati i festivi — Costa per un anno antecipate iteline lire 32, per un semestre it, lire f 
per un trimestre it, lire 8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia 6 del Regno; por 
sono da aggiungersi le spaso nustali — i pagamenti si ricevona avlo all’ Ufficio del Giornale di Udine in Marcatovecchio 
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Il Constitufionne? annunzia colle seguenti parole 
il viaggio dell’imperatore Napoleone: «Siamo infor- 






matì che l’imperatore Napoleone avendo manifestato 

all'imperatore d'Austria il proprio desideri + di dar. 
gli una prova di simpatia dopo la terribile catastrofe 
del Messico, è stato convenuto che l’imperatore e 
l'imperatrice dei francesi andranno a passare qua 
rantott'ora a Salzburgo, viaggiando nel più stretto 
incognito» 

Questa notizia ha destato la più viva attenzione 
così a Vienna come a Berlino. I due imperatori evi- 
dentemente non hanno per solo scopo delta loro 
visita lo scambio di cortesie, o di attestati di simpa» 
fia, Il motivo vero della visita, motivo che nessuno 

f conesce, e che tutti cercano di indovinare, potrebbe 
essere un'alleanza, la quale taglierebbe corto a certe 
difficoltà, e perciò mette in pensiero il gabinetto 
berlinese. A Vienna tuttavia non tutti sono propea- 
B si ad una politica battagliera : ed anzi troviamo nel 
FFanderer un articolo intitolato: Una visita dell'Im- 

Bi peratore Napoleone, nel quale cerca dimostrare come 

E lo scopo della visila annunziata a Salisburgo non 

I può essere altro che quello d’indurro Austria a 

i un’ alleanza in una guerra colla Prussia, guerra che 
il 2Panderer crede inevitabile ad ‘mpedire lo scop- 
i pio di qualche movimento insurrezionalo provocato 

Ji dal fermento che regna attualmente negli animi in 

H Francia principalmente in seguito agli affari del 

Fi Messico. Il /anderer ammonisce il governo austria» 

bi co a stare all'erta e non lasciarsi sedurre dalle lu 

i singhe entrando i combinazioni ostili all'unità della 

H Germania. L'articolo conchiude nei seguenti termini; 

i «Che Napoleone sia il benvenuto a Salisburgo se 

É viene ad dammirare i monti dove regna la libertà 

Il 6 le valli ove regna la puce. Che Su: Miestà po-ti 

f con sè in Francia della prima quanto ne può ab- 
bisognare, ma non ci rapisca aulla dell’ ultima! Se 
anche la pace non potrà stornare tutt’ i pericoli che 
ci minaccino, ella non deve venir sacrificata per va- 

} che promesse. E cos'altro può offrirci Napoleone se 

* con promesse?» 

Aoche a Berlino :i partiti considerano ia modo 
molto diverso la attitudine reciproca della Francia e 
della Prussia nella vertenza incideptale dello Sleswig. La 
misura dei loro apprezzamenti ci è data da due ar- 

F ticoli comparsi l’ uno nella Allg. Zeitung sotto forma 
di corrispondenza berlinese, .l’ altro nella ole. Zest. 

È JI primo dice che il governo francese si atteggia ad- 

f dirittora da protettore della Danimarca, conchiuden 

i do: «Noi abbiamo adunque una seconda edizione 

i del Lussemburgo, colla differenza che questa volla è 
impossibile che la Prussia ceda e lasci andare Dip- 
pel e Alsen, come fece con quella fortezza, Io Prus» 
sia nessuno s’ illude sulla linea di condiscendenza 
che al governo è impossibile oltrep*ssare, » 

AI contrario la Xin. Zeit. spera ‘che il conte Bis 
mark comprenderà che lo Schleswig, come il Lus- 
semburgo, non ha tanto valore; da doversi per esso 
sconvolgere l’ Europa, la quale ha bisogno di pace 
e di essere sollevata dalle esorbitauti gravezze. E 

È conchiude per la centesima volta che l’ unico mezzo, 

i degno delia Prussia, è di adempire lealmente |’ arti. 
colo V del trattato di Praga. 

Le notizie dell’ Oriente fanno credere alla prossi- 
fi mità d’uno scoppio. Pare che la Grecia, che è come 
È l'avanguardia della Russia, spinta d’ altronde dalla 

situazione precaria nella quale si trova essa medesi- 

È ma, si mostra più risoluta, e ben poco le manca 
per mettersi in lotta aperta, Posto in questa Lriste 
e pericolosa ‘situazione, ‘è probabile che il Geverno 
ottomano accetterà la proposta della Francia, e che 
la sanguinosa lotta che si combatte in Candia avrà 
quanto pritàa un termine. 

Con tante cause di guerra si eviterà egli per lun- 
Bo tempo ancora questa terribile calamità? Nui lo 
temiamo assai, quantunque si torni a parlare con 
insistenza di trattative fra Londra e Parigi per riu- 
scire a quel famoso congresso generale al quale la 
Francia non avrebbe rinunziato e di cui avrebbe fi- 
nalmente dimostrata l'utilità all’ Inghilterra. Si ag- 
giunge che il viaggio dell'imperatrice non fu estra» 
neo a questo risultato. Nel caso in cui le trattative 
Aperle în questo momeato raggiungessero |’ intento, 
la Francia e l'Inghilterra di comune accordo pro- 
porrebbero il congresso generale. 


0 Sme 


UN ABITO POLITICO DA MUTARSI. 


Ci sono nella vita delle Nazioni dei tempi, 
nei quali si. assumono certi abiti politici, i 
quali potevano valere per un cerlo tempo, 
ma cessano di essere buoni quando e circo- 
Stanze cangiano, e si dovrebbe studiarsi di 
cangiare con esse. 
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Fino al 1866 l'Italia aveva dinanzi a sè 
lo scopo della sua indipendenza ed unità. © 
Ora, la semplicità di questo scopo faceva si 
che, mirando a quello, moltà,;altre cosa si 
trascurassero. 

Avevano quindi gl’Italiani preso l’abitadine - 
di guardare tutti a questo scopo grande, dif- 
ficile a raggiungersi e lontano; e la stessa gran- ' 
dezza dello scopo e difficoltà e distanza per 
raggiungerlo, facevano sì ch’essi rimanessero 
nell’indeterminato. Bisognava tendere a quello 
scopo, lavorare per raggiungerlo, ‘adoperare 
tutti i mezzi, cangiarli occorrendo ; e così si 
era presto d’ accordo, giacchè la semplicità 
dello scopo stesso giovava a tenere in tono 
tutte le menti, tutti i cuori, tutte le mani. 
Per questo appunto abbiamo raggiunto il no- 
siro scopo più presto e con maggiore agevo- 
lezza di prima, 

Ma l'abito d'allora è desso buono, dacchè 
abbiamo raggiunto quello scopo grande e 
semplice? È 

Possiamo noi affidarci alla forza degli e-: 
venti come allora, fare nostro pro dei: fatti 
interni ed esterni, senza pensare ad altro? 
Rimanere nell’ indeterminato, nell’indeciso, e 
dire a noi stessi: Viviamo oggi, e domani 
sarà quello che sarà? 

No: noi non possiimo più fare questo, 
giacchè lo scopo non è ‘così semplice, ma ' 
molteplice, giacchè no è intelligibile facil-' 
mente a tutti, giacchè non è lontano ma im- 
mediato in ‘parte, sebbene in qualche altra 
più lontano ancora. 

Dobbiamo avvezzare gl’ Italiani ad uscire 
dalle genéralità, dalla indeterminatezza, dalla | 
fede negli avvenimenti «del domani,-che qua- 
si necessariamente vengano al nostro soccorso. 

l'oggi che c’incalza, co’ suoi molti biso- 
gni. Noi dobbiamo provvedere a quello che 
ci manca ‘aggi, e vedere ad un tempo di non 
trovarci colle mani yuote domani, dobbiamo 
amministrare meglio e riformare l'amministra- 
zione; dobbiamo istruire, e questo per un 
dato scopo; dobbiamo lavorare ed accrescere 
la produzione, ma per fare questo cercare 
fatti i mezzi, che sono nelle mani di tutt. 

Non si può più guardare a Parigi, a Ro- 
ma, a Vienna ; ma bisogna guardare altorno 
a sè, tutti i momenti, e vedere quello che è 
da farsi. Non bisogna aspettare, 0 chiedere 
dal Governo quella, o quell'altra cosa; ma 
bisogna governare. 

Dal 4815 inpoi, ma specialmente dal 1848 
al 1866, in Italia ci fu tra le persone one- 
ste ed istrutte una tacita cospirazione per 
condurre l'Italia all’ indipendenza, all'unità, 
alla libertà ; ma ora occorre un'altra cospira- 
zione di tutti i migliori, una cospirazione, la 
quale come l'antica avendo davanti a sè per 
iscopo ultimo la grandezza, la civiltà, la pro- 
sperità della Nazione italiana, serva a questo 
scopo finale coll’umile ed incessante lavoro ‘ 
di ciascuno intorno a sè. 

Ci vuole per questo più tolleranza verso 
gli altri e più accordo, più consentimento 
nel bene, più disinteresse, più calma nelle 
passioni, più meditazione, più studio, più la- 
voro, più parsimonia e più alacrità. 

Abbiamo anche ora di certo da avere uno 
scopo grande di mira; ma dobbiamo com- 
prendere che perchè la Nazione possa rag- 
giungere questo scopo, l’azione deve ripartirsi 
sopra un'infinità di scopi secondarii immediati, 
prossimi. 

Ognuno deve agire sopra sè stesso, sulla 
sua mente, sul suo cuore, sul sùo corpo, 
sulla sua famiglia, sulla sia azienda econo- 
mica, sulla maggiore famiglia della Comune 
e della Provincia. Educazione.ed «azione con- 
tinne; ceco il segreto del nostro ringiovanimento. 

E nn esamo di coscienza clie noi dobbia- 
mo fare lutti i giorni. è un ritorno sopra 
noi medesimi; è uno studio della realtà che 
ne circonda; è una reazione continua contro | 
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UNMoiale pegli Atti siudiziari ed amministrativi della Provinoia del Fituli 
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dirimpetto al cambia-velute P.. 1 ì 
arretrato contesiini = Lo inserzioni nella quarta ‘pagi 


i nostri e gli altrui difetti, controi difetti” 


| citata utilmente su tutto quello che si può : 
10 ci occorre ‘di fare oggi, per acquistire Ja 
forza © l'attitudine di fare maggiori’ cose. 
domani. 3 

Noi, ora che siamo finalmente liberi, .dob- 
‘biamo studiare di non parere ‘ed essere: stan- 
‘chi, soddisfatti, rimbambiti, piagùolosi, mal- 
contenti; dobbiamo studiarci di non somiglia- 
re ad eunuchi, a vecchi galanti, a bimbi im- 
i’potenti che si tolgono da se i mezzi della 
“generazione; dobbiamo non imitare i Greci 
della decadenza che disputano invéce 
“re, che s'insultano a vicenda, che ‘perdono 














dobbiamo piuttosto rinvigorirci tutti ‘in’'azione 
continua e meditata, nella restaurazione eco-. 
nomica e civile ‘del nostro paese, ‘nella’ edifi- 
cazione delle private e pubbliche fortune. 
Invece di spaurirci degli inconvenienti del- 
la libertà, della quale poco sanno usare i 
popoli tenuti a- lango -nella schiavitù, dob- 
biamo alfrettarci a fare il miglior uso di questa 
libertà. Alcuni temono che non si abbia distrutto 
abbastanza in Italia, e che nonsi possa fare 
un gran benefino a tanto che non sidistraggono 
« molte cose e persone; ma sebbene resti da 
- sgomberare ancora il -terreno dai rottami, 
f c'è abbastanza spazio da. edificare. Lavora- 
te, seminate e piantate; e la nuova, vigorosa 
vegetazione farà morire anche Je piante o de- 


crepite, o parassite; od infruttifere. 


dandoci, che 1° Italia l'hanno fatta pochi, e 
che questi pochi hanno ormai esaurite le-loro 
forze, e che restano da_ farsi ‘gl’ Italiani. Ri- 
facciamo adungue | it i. tempra forte 
ed aniticà, ed antica’ ia ‘noi medesimi ed in 
tutti quelli che ne circondano. Ognuno faccia 
la propia parte; e si troverà nell’ azione ‘con 
molta igente» onesta e brava, in ‘umérò mag- 
giore ’di quello che crédessa, Cèssianio Hal- 
l'invidiarci e dal mangiarci l'an l'aliro; e ve- 
dremo‘che in Italia c'è spazio per tutti colo- 
ro che vogliono fare del bene. ©‘ 
P. V. 








Sulla condizione economica 
degl’'impiegati 


{ 


Mi fa di vera compiacenza il leggere, sot- 
to l'uccennato titolo, in questo ‘reputatissimo ‘ 
Giornale, due articoli, nei quali peroratido 
giustamente la causa degl’ impiegati, s'invita- . 
no i capi d'ufficio a sorreggerlì per ogni ‘mo- 
do presso le Autorità superiori. | 

‘Siccome quegli articoli sono anche a -me: 
rivolti; quale capo del R. Ufficio notarile pro- 
vinciale in questa R. Città, così mi frovo in 
obbligo di riferirne alcun che. | 

:Fino dal ‘primo istante del fortunatissimo | 
avvenimento che rese libere dallo ‘straniero - 
dominio anche le venete provincie e-le uni al: 
Regno d° Italia, sotto il potente scettro di S. 
M. il nostro amatissimo Sovrano Viltorio 
Emanuele II, -Re Galantuomo, non ho Jascia- | 
to occasione di far conoscere alle Superiori 
Autorità, le vere strettezze economiche ‘dei | 
miei impiegati, o accompagnando le loro suppli- | 
che-col più valido appoggio, o rappresentan-: 
do, per tutti, i reclamati bisogni ; del:che. ne .i 
fanrlo fede dodici rapporti fin qui rassegnati, ' 
di cui ‘undici a protocollo riservato. i 

Ma se da una parie il nostro Governo non | 
si mostra favorevole alla casta degl’impiegati, . 
bisogna dall’ altra giustificarlo, conoscendosi ; 
lo stato delle finanze; in forza del quale è | 
suo malgrado costretto a gravitare su loro, 
anzi che sollevarli, siccome quelli che più 
prontamente e con esaltezza, corrispondono 
alle imposizioni, pel sistema di commisutanie - 


francate, nè si restituiscono i manoseritii. ‘Per ‘gli annunci! gitdiziarii ‘esig 
TIZIA ,, 


| sugli stipendii "6 ‘“\ratténbà 



















‘nazionali; è una ginnastica di ben fare eser- 


“insuff 


le poche forze che hanno in isterili lotte; | 


Andiamo tutte le sere a dormire, ricor- ;. 
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ra 


pagamenti mengili, ; 
È ‘una dura prov ape 
i ‘implegali ‘nel ‘carente sceonii 
qtafcanfebt indio" stona 
‘rato didiné di‘ cose. pregenta,.poa 'soltan 
farla sopportar . rassegnate, aparialmanta.que: 
fanti,. che sono :soceorsii. da: miseri «Asse 
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i giovare I 
i impiegati, ma in pari tempo ai 
ai particolari=*della «intera Provincia, 
per riguardo alla incolame; sussistenza della 
iogente massa dei preziosi atti notarili,. che - 
si conservano in questo R. Archivio, 6 del 
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condo motivo, con tre articoli .fatti:1inserito 
nel «Giornale dei Notari.e Procuratori,» che ‘si 
stampa a Firenze. eduna memoria, cons 
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nell'interesse Ad fo, 6 
gati e del Pubblico, avtanno del. pari pera, 
rata la cansa,. «e.«carto-più .efficai cali 
quel ch’ io feci, presso.le rispettive Autorità 
Superiori, e le nostre giuste ,rimosiranse,, se 
non: in breve; a suo NO: fglicia» | 
simi risultati; ‘a «vdotaggio di 
miei dipendenti, che tengo i 
e che ne s000 i 
servano in ufficio 
stinta sotto fulli gli aspetti. 
Il grande edificio delle pi 
strazione “dello !Stato; * tidr ‘Pub’ i 
zato colla rapidità del'Pensitrà.*Nefitbé"g' 
starichi di portarne la sua pietra pella costru- 
za ed i chiamati Ceno te lavoro, { 
da E 
faranno èdrgere coti di Abicanlo. magoiizo © 
ed incrollabile, al cospéito di: qualunque ..al- - 
tra Nazione, da-longhî anni costituîta 
Udine, 3 Agosto 4867. 
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L’ UNIFICAZIONE GERMANICA 


Leggiamo negli Annali Prusani. (rivista mensile ) 
il seguente articole del sig. H. di'Troistcke, ‘storico 
tedesco dei più rinomati ed.ora professore di storia 
all’ Università di Kiel: O) 

La nuova costitazione federale non segnerà una 
fuggevole stazione del nostro progresso interno; essa 
rimarrà per un’ intera generazione, senza dubbio, la 
base dello sviluppo politico della Germania, Non ab- 
biamo vacillato un istante nella nostra convinzione 
che l'epoca delle piccole monarchie è isa, © 
che la-Germania;-come gli-altri Stati incivititi d'Eu- 
ropa s' inc; rsg l'unità, La questione è 
unicamente quale :epoca avverrà . questa 
nudva”sémplificazione “di Ila politica tedesca. Gli è 
impulso non può. venire dal lato della o 





















ha più volte dichiarato, ' nei -termini 
:che la:fodeltà: della Prussia: ad osserva: 
jveva. formare .il cemento morale della» 
di più giusto. Senza reci» 
dei confederati; ogni  federa- 
' nostra’ corona ‘ ottenne 
tutti? ri) pol “chi ‘aveva ‘d’'uopo per 
protéggare.la riazione ;.6 sitcome.una defezione dei. 
tesa; impossibile, tanto per la 
he ;per il fsito delle leggi fede- 

herebbe ‘tate. le tradizioni o- 
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ga! ia € 
Cordova; iti int: ripeluté'-istanze, no! 
accettato il: flipistero delle Finanze. 
Roma, Scrivono da Roma alla Nazione che il 
generali: Dumont hè ottenuto dal cardinale Antonelli 
sane concessioni e: nuovi privilegi per la legione 
degli Aouboioî. 1 legionari. spestaoti alla categoria 
del 4867, saranno, 86 lo vogliono, rimendati alle 








.son pochi giorni, rimise due lettero sonza firma in 


:cfimevoli disordini del’ settembre.» 
Gazzelia Nazionale di Berlino, che ha fatto sì grave 
- impressione a Parigi: 
I governo hafurse pensato che mandando altri di- 


«J; impero, che presso noi non ci'è un sol partito, che 
voglia fare ‘sacrifici per fargli cogliere allori». 


+ 5 ‘CRONACA. URBANA E PROVINCIALE 


uulitatia, ‘combattuta |; - 





loro caso, potranno, so avranno sofferto malattia 
ravi, osser liconziali a passaro un dato tempo “alle 
loro case, por ristabilirsi pianamente in salute, 
Il loro: trattamento giornaliero sarà migliorato, La 
forza della legione sarà aumentata, © si comporrà 
di te battaglioni di 4000 uomini ciascuno. Dicesi 
chò .il colonnello D'Argy sarà sostituto da ua altro 

ufficiale francese. 
= 


Palermo, Da una lettera da Palermo toglia- 
mo quanto seguo: 5 
«Ho da buona fonte che il consolo inglese, or 


“mano della questera di Patormo, le quali stanno a 
rivelare i miscrabili conati del partito reazionario 
che s'è fitto in testa di agitare buona parte dell’Iso- 
la, facendo credere possibile un intervento inglese. 

2: «Il console, uomo informato alla più cavalleresca 


schiettezza, non tardò un istante a rimettere in mano- 


dell'autorità politica le duo 'summentovate lettere 
che mi dicono essere un vero monumento di mise- 
rabilissima. ignoranza. 

«Ma ciò disgraziatamento ne rivela come una 
parte di questo popolo generoso talvolta si faccia in- 
gannare da quel astuto partito composto di preti © 
borbonivi che per torsi da dosso la meritata taccia 
di Caino, affibbiò con arti iniquissime alla nobite In- 
ghilterra la colpa di aver suscitato in Palermo i la- 





Prussia. Traduciamo la fine dell'articolo della 


Nella ‘questione del Lussemburgo abbiamo fatti 


sacrifici di amor proprio per evitare una immensa . 


strage di uomini. Cosa vuole ora la Fraucia? Quel 


spacci possa cogliere altri allori diplomatici? Ma è 
tempo di finirla e di dire’ apertamente al secondo 


FATTI. VARII 
“Banca nazionale 
2 EL. + Succursale di Udine, 

À' partire ‘ds’ oggi questa Succursale emetterà de- 
legazioni (oiglienti a ‘ordinè) sopra’ lo Stabilimento 
Mercantile di Venezia contro il diritto di Cent. 50 
per: 0/00: ta i : 

i ‘Udine 5 Agosto 4867. 


; La/seguente lettera ci verine comuni | 


cata dell'avv. ‘cav.‘F. Poletti, commissario per 1’ or- 
dinamento ‘del ‘nostro Giunasio + Liceo: e noi ci per 
mettiamo, «di: stamparla per intiero,. come quella che 
dottamente.e in modo per la nostra provincia molto 
lusinghiero tratta «delle ‘cose. friulane, e conferma la 
nostra proposta sul nome da darsi al Ginnasio Liceo: 
2 gie uu i, Milano 34 Loglio 1807. . 
: Onorevole Direzione. del Liceo Regio di Udine 


i Ja “piuma: altra gente d’ Italia come in quella del 
Friuli sembrano rivivere oggidi gli antichi spiriti dei 
Romani, nè può stupirsi chi sappia come più antica 
di ogni memoria è la libertà di cotesto popolo lun- 
gamente ‘oppresso, non mai domato; .come da cotesti 
baluardi dell’ italica. indipendenza : uscirono i primi 


padri e fondatori ‘deli”inclita Venezia. Quiadi a noi 


discendenti degli eroi della Lega Lombarda gode l’a- 
nimo qualora ci avvenga di porre il piede nel vo. 
stro suo)o;-0 di; stringere -la mano di alcuno di voi, 
animi Udinesi, E dal ‘nostro animo arguendo 
vo: Metti non dubitiamo di farvi cosa grala collo 
spedirvi ‘il. Programma d''ua, Libro (t) diretto a ri. 
destare ‘’negl’ Italiani ‘l’amore “e il desiderio dele 
passate grandezze, ‘e‘ad inspirare nella crescente gio» 
venti il sentimento del: vero, del bene e. del bello, 
e l'ammirazione e Ja. gratitudine verso i promoteri 
della nostra dignità scientifica, artistica e civi'e. 
: "E ‘perchè le nostre’ parole 0 di conforto 0 di'sde- 
gno; (diciamo di'coriforto’ verso gli amatori della 
‘pubblica felicità, e di‘'sdegno contro ‘i . nemici del 
‘pubblico bene). abbiario il ‘suggello dell’autorità . di 
‘chi regge le sorti, comuni, fummo di avviso di illu- 
‘strare con special cura i nomi degl’illustri italiani 






‘ dati con Reale Decreto ai diversi Licei del Regno 


tenendone utili amimaesiramenti a profitto della gio- 
‘venti studiosa. Nè ci mancarono impulsi dello stesso 
‘Ministerò della: pubblica Istruziune, dal quale rice 
vemino testè i Decreti a stampa concernenti i nomi 
i Licei,: perchè siano raccolti, ed illustrati come 

corpo del' nostro volume. Non fummo 
mèrò solleciti e di'igenti’ nel rintracciare le glorie 
idel‘Friali, che delle altre provincie d’Italia; e nel 
nostro: diario! si: additato come patria d’illustri Ita- 
liani. Udine, Cividale, Pordenone, Spilimbergo, S. Da- 
niéle, S: Vito, ecc. © si ricordano anche le terre il- 
lustrate da nobili‘ dipinti, come Rorai, . Villanova, 
Torre; Valeriano, Pinzano, Valvasone, ('asarsa, Tra- 
wesio, Blessano, Venzone; Vaftno, Susigana; saremmo 
quindi non:leggermente ràttristati se non potessi.no 





retario della pubblica istruzione ci abbia, poco è, 


rassiturati che di custà ne attendeva fra pochi. di la 


proposta. - 
iii 


FS 






aggiugnere il. nome di . cotesto Liceo, benchè il Se-, 


tti nin 


Sappiamo quanto sia cosa oilios1 il dare consigli, 
ma sporiamo cho non ci sarà data nota di arroganza 
30 osiamo porgero una preghiera a colesta onorevalo 
Direziouo, Fra tanti illustri di cui si onora fa nobi- 
lissima patria del Friuli è giudizio do’ savi che niu 
no sorga tanto alto come Jacopo Steutini, È noi 
saremo scusati del nostro parzialo affetto verso quel 
supremo filosofo, sapendosi che il nostro sommo 
Beccaria confossava d'aver attinto il suo sapere dal- 
lo Stellini; cd è certo che senza il Saggio dell’ ori. 
gino 0 progresso de' costumi dello Stellini, il mondo 
non avrebbo il Trattato dei Delitti e delle Pene del 
Beccaria, Gravissima è pure l'autorità di Giando- 
menico Romiignosi, il quale anteponeva Jo Stellini 
non solo a tutti i moderni, ma anco agli antichi, di- 
cendo che gli antichi erano più istruttori, ed i mo- 


derni più ragionatori, ma lo Stellini era l'uno e. 


l’altro: ed affermava 1 Europa non aver altro Trat- 
tato di Filosafia nè più compiuto, nè più profondo. 
ÎNè da lui dissentiva l’eloquente scrittore Piotro 
Giordani, e nel suo Epistolario edito dal Gussalli 
son frequenti le lodi date a tanto uomo; fra fe altre 
notiamo queste: = E Stellini niuno il conosce !! oh 
Dio! Stellini che ha fatto una tale opera che nivna 
nazione e niun secolo ne ha una simile == La filo. 
sofia di Stellini e per sapienza e per eloquenza è 
cosa di grandezza antica sublimissima = Nella stu- 
penda opera di Jacopo Stellini ho trovaio tutto quel: 
lo che la filosofia può avere di chiaro, di certo, di 
utile ed applicabile. = fa questo giudizio vediamo 
pur concorrere il vivente e famoso rétore e scrittore 
Ferdinando Ranalli, che nella terza edizione de’ suoi 
Ammaestramenti di letteratura dichiara degnissimo lo 
Stellini d'esser letto da chiunque cerchi un filosofare 
lucido, divilto, fondato nella esperienza delle cose. E 
qual fosse il sublime intento dello Stellini viene 
stupendamente espresso nella seguente epigrafe del. 
i’ illustre pistojese Abbate Pietro Contrucci, = 


I'viz: e le passioni 
Guastaron È umana natura 
Jacopo Stelliui 
come ispirato da Dio 
ricomponera Pordine morale 
perfezionando le. fatiche 
dì molti sapienti 

“La quale iscrizione sarebbe la più bella che po- 
tesse farsi qualora si vnlesse collocare il busto dello 
Stellini nel Liceo di Udine. E se il Re d’Halia fir- 
masse il ‘decreto del nome dello Stellini non s:rebbe 
solo un omaggio fatto al sommo uomo, ma sarebbe 
una -lietà avventura per i buoni studi, ed un felice 
rinascimento della vera e sana filosofia. Giacchè noi 
fermamente crediamo che. fintantochè non si facciano 
versioni e. compendii della filosofia stelliniana, e fin- 
chè il nome dello Stellini non sia ricevuto come 
testo nelle scuole, non possa sperarsi ua utile riordi- 
namento-nella' pubblica istruzione. Bella cosa quindi 
sarebbè se dat Friuli, donde uscì tanto fulgore d’ in- 
pegno e di dottrina, movesse la scintilla che riaccen- 

lesse negli Italiani l’amore alla vera sapienza col 
desiderio di quelle morali e civili virtù che formano 
la felicità e la gloria delle mazioni. 

Non dubitiamo che: lo zelo del pubblico bene ci 
farà perdonare le nostre soverchie parole, e cogliamo 
l'occasione: di protestare. a. cotesta onorevolissima di- 
rezione i vivi sensi della nostra riverenza... . 

Per incarico della Direzione 
del Pio Istituto Tipografico 
Ap. Gius. ROBERTI 


) Colletta 
a favore dei danneggiati di Palazzolo. 


Somma risultata nei numeri antecedenti it.L. 4553.50 
Mander Filippo. 


Zambelli dott. Jacopo » 7.50 
Bauistella' Giov. Maria » 10. 
Picco’ Antonio, orefice » 20.— 
Ongaro Francesco » 10— 
Giunta Municipale di Meretto di Tomba » —200.— 
Romano-Cicognà nob. Angela » 23 
Pellarini Giovanni » 10,-— 
Avv. Brodmann » d- 
Piccoli Giuseppe, offelliere » 5- 
Onofrio avv. Giacomo ’ 10.— 
Zignoni conte Domenico » 15.» | 
Frova Natale x » 40. 
Riunione Eyangelica di Udine (2.a off.)» 7.20 
De Gleria Pietro » dae 
Rev. Capitolo metropoliteno ‘di Udine » —400.— 
Savio Giuseppe » 10 
Angelo. Nicola » 10,— 
» 10.— 


Virginia Dal Torso 


Totale it. L. 2028.20 

N.B. I nomi degli offerenti saranno pubblicati sul 

Giornale di Udine, al cui Uftizio in Mercatovec- 
chio si ricevono le offerte. 


RI Sindaco di Palazzolo ci fa cono 
scere che fra le persone che più si prestarano per 
venire. in soccorso ai dinnesgiati del suo Comune, 
v'è anche. il Sindaco di Teor, sig. G. B. Filaferro, il 
qualé assistito da altre henemerite persone raccolse 
fra i suoi. comunisti la somma di it lire 501,52 
tra denaro e granaglie, somma che venne tosto elar- 
gita a beneficio dei colpiti dal tremendo disastro. 

Sappiamo poi anche che il sig. Carlo Kechler, in 
aggiunia alle-400 lire la cui offerta fu già pubbli. 
cata nel nostro giornale, fece pervenire direttamento 
al Sindaco di Palazzolo, altre lire 200 da essere di- 
stribuito ai danneggiati. ‘Tale atto di generosità 
meritava troppo di essere noto, perchè ci si per- 
doni questa piccola indescrizione, con la qualo ren- 
diamo pubblico ua fatto che il suo autore deside- 
rava passasse inosservato. 

MI Prefetto la decretata una Commissione 
a Palazzuolo per distribuire in ragiono dei maggiori, 


e più urgenti bisogni i eussidj della pabblica 6 pri. 
vata carità a quei danneggiati. No sono Membri: 


Il Sindaco Prosidonto 
Il Parroco focale 
Un Membro della Giunta (che è anche medico) 
i Un Lonestanto 
Un Capo di famiglia contadino. 
pa 
Dalla Redaziono dol Giornale di Udine, ho 
ricevuto io sottoscritto ital, lire  Millecinquecentocia. 
uantatro e Cont. 50 (it. 1, 1553, 50) come frutto 
della Coltetta a favoro dei danneggiati di Palazzolo, 
di cui nei N.ri 170, 180, 184, 182 e 189, vennero 
indicati gli offerenti coi rispottivi importi, 
Udine, 3 Agosto 1867. i 


Guusepre Tonini 
ff. di Economo della R. Frefettura, 


Socielà delle Corse, Si fa noto che 
alla ricorrenza della fiera di S. Lorenzo la Societa 
Corse Cavalli in Udine acquisterà poledri dell'età dai 
3a 8 anni. . 

Udine, 3 agosto 1867. 


(L.S.) 


Per la presidenza 
Il segretario 
Junizza. 


Notizie sanitarie. A Palma nulla di nuo 
vo, La famiglia iu osssrvazione gode perfetta salute, 
= 

L'avv.dott. Pordenone ci scrive quanto 
segue : 
Stimatissimo sig. Redattore! 
Udine, li 2 agosto 1867. 


In unarticolo intitolato: Un duplicato — che leggo 


i nel Giornale di Udine di quest'oggi, N. 182, vedo 


riportati gli estremi di una bollett: di oppigaorazione 
per importo prediali, stnccata in odio della ditta 
Cernazi Carlo e fratelli fu Giuseppe, per beni in 
Ipplis, dell'importo di fioripi 144,23, oltre le penali 
per fiorini 14,30 in totale fiorini 182,53. — Si 
soggiunge ‘poi, che questo atto conferma l’asserzione 
contenuta nel cenno riferito in questo ‘Giornale a. c. 
N. 4170 relativamente al Jegato Daniele  Cernazai, 
cioè, che beni di questa eredità fossero stati oppi- 
gnorati per debito di imposte; e nello stesso tempo 
contraddice alla pretesa raltifica dell'avv. F. Porde- 
san pertaa sul cenno medesimo, dal successivo 


Giacchè questo articolo mi riguarda direttamente, 
sa vorrà inserire nel foglio di domani le seguenti 
inee. 

La ditta cumulativa Carlo e fratelli Cernazai fu 
Giuseppe, lascia incerto. se realmente il debito stia 
a carico dei beni possedati-dalla. eredità del defunto 
Daniele Cernazai, 0 degli altri: fratelli compo» 
nenti la ditta cumulativa; come-è. stata riportata; ma 
d'altronde ci. fa certi di una. cosa,. ed è, che so la 
bolletta di oppignoramento non colpiva .i bèni ‘di co- 
lui che la riceve, il buon senso gli doveva: sugverire 
di spedirla a colui, che ne era realmente colpito, 
perchè così l’affore sarebbe andato più spiccio. 

Una ditta cumulativa porta degli imbarazzi, è ben 
facile che succedano degli equivoci. Ed ‘un equivoco 
deve essere succeduto nella spedizione ‘delle bollette 
della rata di- maggio ullimo decorso, ovvero nella loro 
compilazione. L’esattore di Cividale spedisce per me- 
todo costante Je bollette dei beni dei signori Cer- 
nazai, a questo negoziante sig. Antonio Crainz. Io 
mandai per levare le-tre bollette che -per solito si 
lasciavano a mio carico, @ bere inteso, con intesta 
zione commulativa; ma erano stata devate tutte. Non 
me ne diedi pensiero, perchè altra volta, anzi per 
nn certo periodo di tempo, lo bollette per Ipplis 
venivano ritirate dal sig. Carlo Cernazai, ed io gli 
antecipava, ovvero gli rifondeva la quota competente. 
Supposi un’equivoco ed attendeva che mi venisse 
chiesto l'importo pagato. 

Ora poi devo supporre invece, che sia avvenuti 
una variazione nella compilazione delle bolletta, per- 
chè il ‘debito. normale sarebbe di fiorini 441,23 
mentre in media l'importo delle prediali per ì beni 
della eredità, in Ipplis, è al dissotto dei fiorini 60: 
e rilevo dal prospetto dalle prediali pagate per quei 
beni, che il massimo fu di fiorini 64,50. 

Dopo ciò con mio rincrescimento farò il rimarco, 
che la mia risposta all'articolo inserito nel N. 170, 
non è stata riportata con esattezza, 

To scrissi a questa onorevole Redazione, che avesse 
fatto le opportune indagini presso l’esattore di que- 
sto Distretto per i beni posti in questo Circondario; 
presso l’esattore Provinciale per i beni posti nel Di- 
stretto di San Vito, e presso il sunnominato signor 
Crainz, per i beni partiti nel Distretto di Cividale, 
onde rilevare, se le bollette venivano ritirate con 
puntualità, e che io mi attendeva che no fossero 
pubblicate le risultanze. Questo e non altrimenti io 
scriveva, si avrebbe dunque dovuto attenervisi scru 
polosamente. 

Mi.son» data la cura di estendere questi brevi 
cenni, per togliere l’ombiguità; ma per l'avvenire 
non risponderò qualunque cosa si scriva, Parmi cho 
prima di pubblicare fatti, dei quali sì può cono 
scere in pochi minuti it vero ed il falso, il senno 
e la civiltà, impongano di depurarli, prima di chia: 
marvi sopra lo pubblica attenzione. 

Mi professo 






Dev. servo 
Fenenico Porpenoxe. 


Riceviamo da Eadovajla seguerto 
del 2 agosto: 

Per # ultima volta, in relazione alla Note della 
Giunta Municipalo di Collorelo Monte Albano, pub- 
Hicata nel Giornale di Udine N, 480, trovasi di 3g" 
giungere quanto seguo: 

Il Sindaco di Colloredo innanzi di dare alla stat 


pa la sua dettera inserta nol num. 173 del prelodato 
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loiornate, l' avev spedita in manoscritto di tutto suo 
pugno 0 Der lun, Posta a quell''unoravalo  Gonsi» 
gliere Lf di Sindaco. Nè in seguito ci l'avrebbo 
fauta «di pubblica ragione, so non fusso stato cotte 
into como quella onorevolo Giunta non avraliba 
mato aderito al suo invito, quantunque a voco quel 
relodato Consigliere gli avesso  signilicnto, che unt 
ualche pratica era stata fatta su” quanto meglio do» 
ideravasi. 
Giova inoltre avvertire: como il Sinduco assente 
li Colloredo venisso pressato in Padova stessa per 
ipposita Commissione di alcuni congiunti di quo 
Niisgraziati villici di Mels a non volerli  dimonticaro 
nella loro sventura, se non altro, in riflosso alta 
istretta in cui versano tante povere famiglie. 
Quindi, il predetto Sindaco, riflettendo, come la 
lleplorevole dimostrazione armata di aleono Guardia 
Mxazionali del Comune di Colloredo non sarebbe, for- 
fo, anche nel peggior caso, da confondersi cor lo 
limostrazioni occorse in altri pavsi, credette in buona 
Fisde di lasciarsi trascinare ) dali naturale dol- 
Boczza det suo cuore, 0 d' invitaro cortesemente, senza 
Himore di venire meno al suo dovere, | onorevole 
È Giunta monicipalo a faro quell’Asto di preghiera per 
Fia quale. certissimamento la Rispettabito Presidenza 
biet R. Tribunal: di Udine non avrebbe potuto adon- 
tarsene, e molto meno quel suo onorevole  Distinto 
Consesso della Giustizia, 

So la onorevole Giunta municipale di Colloredo 
avesse considerato spassionatamente la lettera d* in- 
frito del suo Siadaco, si avrebbo facilmente convinta 
fiche quella era, più ch' altro, un atto di delicatezza 
o di deferenza a di Lei riguardo; poichè, il Sindaco, 
avrebbe potuto rivogliersi alla Rispettabilo Presidenza 
det R. Tribunale di Udino ancho senza il suo bene- 
placito. 
8 inogni modo, ea tran uillità della onorevole 
Giunta predetta, il suo Sindaco si fa premura di 
notiziarla, avere egli per la terza volta rinunziato 
al suo Zncarivo, cui acceltava soltinto in riflesso, 
iohe suî primordi della nostra. liberazione dallo stra 
Bi niero, & abnegazione di sò medesimi può tornare un 
Hi dovere. } 
HO L'atto suddetto di rinunzia a Sindaco è stato ri. 
frolto alla R. Prefettura di Udine con preghiera ab- 
bia da essere accettato, 
1° La Giunta Municipale di Colloredo di Monte Al- 
Tbano è composta degli onorevoli memuri: — conte 
Federico di Caporiaco — conte Ettore di Caporiarco 
= conte cav. Ridolfo di Colloredo f.. di Sindaco 
fed altri. Ha per suo segretario provvisorio il dottore 
4 conte Giulio. di Caporiacco, i quale è anche Cupitano 
d di quella Guardia Nazionale. 


















Pierro pi CorLonkno. 
Sindaco assente, 


Un Segretario Comunale ci indirizzò 
Î le seguenti osservazioni : 

Fu lamentato in vari Comuni che le liste eletto- 
rali amministrative comprendevano individui che non 
B avrebbero dovuto farne parte, e che altri non erano 

compresi quantunque avessero diritto. 

È Si reclama tuttodì da taluno, che trovandosi sui 
controlli del servizio ordinario della Guardia Nazio- 
nale del proprio Comune, vorrebbe essere inscritto 
su quelli di riserva perchè non possede tutta la 
rendita chi figura io sua ditta sui registri censuari. 
Per essere elettori politici ed amministrativi (ec- 
| cettuati quelli che hanno diritto indipendentemente 
dal censo) devesi pagare un censo annuo nella quan- 
È rità fissata dalle Leggi; per essere i-crilti sui cone 
| trolli del servizio ordinario della Guardia Nazionale 
l'è pure necessario pagare ua ieterminato censo. 

Nelle Venete Provincie abbiamo i registri censuari 
che contengono i possessori di fondi e fabbriche. 
Ad ogni immobile è fissata una rendita (eccettuate 
i le strade, chiese, cimiteri ecc.), e l’imposta erariale, 
provinciale e comunale è ripartita a carico di essa 
rendita. 

Perchè l'applicazione delle Leggi che attribuiscono 
diritti ed oneri, in base ad una determinata quan- 
B tità di tributo annuo pagato, abbia luugo con tutta 
| regolarità è indispensabile che siano tenuti in piena 
È regola i registri censuarii mediante la produzione in 
f tempo opportuno dei documenti necessari agli uffici 
® Commissariali per le volture relative. 

Cosa avviene invece? 
Avviene che agli errori d’intestazione censuaria 
i rccorsi al momento della . formazione delli registri 
censuari se ne aggiungono molti altri per trascuranza 
È di chi dovrebbe ottenere le volture al proprio nome, 
e perciò riscontrasi (specialmente nei Comuni di 
* montagna ove la proprietà è molto frazionata) delle 
Î partite intestate agli avi 6 posseduto dai nipoti, di 
quelle cumulativo e che da anni furono divise, di 
È quelle che gl'intestati non possedono più nulla per- 
i chè venduti i beni ad altri. » 
i Chi ha assistito talvolta qualche esattore il giorno 
della scadenza di una rata prediale avrà velulo com- 
parire cinque o più persone a pagare la tenue im- 
E posta che sui vegistri predetti figurava ad una sola 
ditta, avrà dovuto, per evitare contese, preodersi 
l’incomodo di ripartire in varie differenti quote qual- 
che attra più piccola partita. 

A togliere î reclami sulta errongità delle liste 
elettorali e sul servizio di Guardia Nazionale sembra 
che sia da studiare il modo d'ottenero che siano 
posti in piena regola i registri censuari, 

Sa fosso permessa una proposta, a chi conosce 
solo superficialmente: l'oggetto, essa consisterebibo : 

i — chela Leggo Austriaca 9 febbraio 4850 ve 
nisse abolita, ed invece pubblicita la Nazionale re- 
lativa alte tasse di registro e bollo, 
che fossero condannate tutte le multe per 
ritardati trosporti censuari, 

— che per sei mesi fossero pubblicate le mappo 
e registri censuari in ogni Comune ove trovansi al- 
; librati gl'immobili, 

._— che, entro lo stesso termine, dovessero tutti 
ì possessori rassegnare un dettagliato elenco dei beni 
da essi posseduti collo indicazioni portato dai regi- 
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stri consuari, 0 por sell non in lora ditta, uni 

i ducmnenti in Naso si quali vennero in proprietà, 
= cho. da periti agrimenzori fosso compilato un 

prospetto dei beni erranesmente intestati e fìsi, 

— cho poscia fa Direziono del Conso, a azzo 
dei propri ingegneri, nella prima fustraziono censuaria 
procedosso sopra luogo al riscontro” o successiva» 
mento facesso lo opportuno correzioni sui registri 
censuari, 

— che una volta portati in regola i registri cen- 
suari fosso obbligo delle RR. Preturo o Notai di no: 
uficaro all'ufficio Comissariale tutti i docamenti 
portanti trasferimenti di proprietà onde essi uftici 
con opportuno diflide ed applicazione dello multo 
spingessero le parti a chiedere i trasporti censuari. 

Veanero scritte queste poche righe nell'unica spe 
ranza di invogliare, qu versato nell’argo- 
mento a svoglierlo con più cura. 











RI Divettore del nostro giornale ricevetto la 
seguente lettera: 
ha + Ai consiglier consiglio 
Altri dona... sii cerreeene 
Panini. 

Siccome io credo che il giornale da Lei diretto, 
checchè ne dicano i malevoli e gli stolti, sia preci. 
samente uno dei migliori che si stampano oggidi in 
Italia, così e per sentimento di patriottismo, e per 
essere socio al giornale medesimo, — Cicero pro do- 
mo sua — e se vuole anche (ma non lo dica a 
nessuno) per un po’ di vanità paesana e di compa» 
pile, io oserei pregarla, come la prego € riprego a 
nome mio e egli stessi di Lei ammiratori ed amici, 
a voler disporre in guisa per l'avvenire che il sul. 
lodato giornale riesca possibilmente più variato e meno 
pesante. 

L'amministrazione, la politica sono cose belle 6 
buone, ma noi sappiamo per il Vangelo che luomo 
non vive di solo pane. 

Già non c'è cristi; per fa generalità il verbo pen- 
sare è il più odioso dì tutti. Bisogna che le buone 
idee si iano penetrare di soppiatto e a sembianza 
di ladri (stile biblico) nei nostri cervelli  mercè il 
solletico della curios ta. La scienza è troppo amara 
medicina per essere ingollata così di primo acchito 
e non altrimenti che in pillole dorate. 

Altrettanto si dica della verità che nuda e cruda 
non la si può proprio soffnre. 

E per venire al costrutto di questa tirata — non 
sarebbe egli desiderabile un’Appendice letteraria, in 
ampio siguificato, un resoconto brioso di quiche di. 
b.ttimento interessante, un qualche accenno, non 
dico appunto per non parer maligno, alle faccende 
municipali in quanto rillette la pubb.ica igiene, a 
bastanza trasaniata, l’annona, lornato ecc., ecc? 

Qualche aneddoto di buon gusto, qualche branello 
di storia patria, qualche assennata rivista critica in 
fatto di arti belle, e per giunta, che non sarebbe il 
diavolo, anche qualche pettegolezzo (escluso ben in- 
teso il triviale 0 il bassamente personale) non var 
rebbero forse come a dre di condimen'a di salsa 
alla pietsaza, Dio mì perdoni, graveolente della posi- 
tività? 

0 io m'inganno 0 questo è il voto 0 come, di- 
rebbero i meetinghisti, l'eco della pubblica opinione. 

Intonto per dar saggio d’imparzialità, e far vedere 
agl’increduli ch’Ella ascolta al postutto tutte le cam- 
pane non escluse quelle che suonano a fesso, Ella 
farà bene a rendere di pubblica ragione la presente 
vestendota al caso un po’ meglio perchè non si ver- 
gogni. 

Con tutta stitna e considerazione ecc. 

Un Provinciale. 

Ringraziamo prima di tutto il procinciale dei suoi 
elogi, che non stamperemmo se non fossero accompa- 
goati da una critica, che è veramente lo scopo della 
sua lettera, E in secondo luogo riconosciamo se non 
in tutto, in gran porte almeno, la esattezza. delle 
sue osservazioni, e l'opportunità dei suoi suggerimenti 
ed assicuriamo il provinciale e i suoi e nostri amici 
che se la buona volontà bastasse, essi sarebbero ape 
pagati da un pezzo. Ma di ciò parleremo a mi. 
glior agio. 








La Biblioteca Comunale cei pyssato 
luglio ebbe 426 tettori, e ricevette ia dono i se- 
guenti libri: 

Rameri. IL Popolo Italiano educato alla vita mo- 
rale e civile — Cocchi, La Misura del tempo in geo 
logia. — Generali, Igiene del sistema nervoso. 


sobolli. La Direzione generale delle 
Poste fa noto che è ammesso il cambio dei fran- 
cobolli postali da centesimi 45 corretti con quelli da 
centesimi 20. 

Il cambio si eseguirà dagli Uffizi postali del regno 
durante tutto il volgente mese di agosto. 


Nea 








Pubblicazione Hlustrata, L'Esposi- 
zione universale dei 1867 illustrata, elegante ed utile 
periodico che da alcun mesi vede la lace a Milino 
per cura del solerte editore signor Edoardo Sonz»- 
gno, e del quale già ci avvenne di fare lodevole 
menzio e, pubblicate Io sue prime 40 dispense, pub- 
blica ancora altre 80 dispense, onde fare una storia 
completa della memorabile esposizione mondiale te- 
notasi 2 Parigi in quest'anno. 

Dando quest’annunzio, che riescirà graditissimo a 
quinti conoscono Esposizione universale del 1867 
illustrata, crediamo superfluo l’aggiungere che quel 
periodico nulla ha da invidiare alle più splendide 
pubblicazioni illustrate che si fanno faori d'Italia. 

= 

La scienza del popolo, bella ed utilo 
pubblicazione dei sig. Grispigni e Trevellini a Firenze, 
e che gode il sempre crescente favore ilel pubblico 
contiene nel sto 8.0 volume una brillante tettara 
del professor G. Generali, fatta a MoJena, sull’ 
gione del sistema nervoso. 


—__————___________———————___—_—_—_——_——È—__ mm————————_— 





: niverso perato, che per varietà, 
nunero 0 hellezza d'incisioni, o per il gacbo 0 l'in. 
telliginea con cui n'è diretta la parto letteraria, © 
morituu. ato il più diffuso o popolare sei. nostri 
giornali iflustrati, ha iniziato, 1 pubblicazione di 
quel hello è applaudito javoro drammalico storica ch'è 
il Ministro Prina del dottor Giovanni Bifi. - _ 

L’Universo promette di pubblicare un atto intero 
per settimana, 

Il dramma dei Biffi, scritto com'esso è con co- 
scienza scrupolosn di storico € sentimento squisito 
d'actista, riesco alla lettura anche più gradito (ed è 
molto) che alla mppresentazione. Nt: 

1 lettori dell'Universo devono esser grati: all'intel- 
ligente suo direttore, sig. Emilio Treves, di questa 
primizie di un lavoro italinno, mentre da ogni parte 
dituvisno le traduzioni dal francese, monche, inele- 
ganti © scorretto a corrompere il gusto e a demolire 
il buon senso. 





Le processioni a Etoma. Ii cardinale 
vicorio lia di questi giorni invitati i fedeli a desistere 
dalle proc»ssioni notturne per implorare la miseri. 
cordia divina, pregando siano fatte soltanto di giorno. 
Questo processioni sono un trovato dei gesuiti e dei 
redentoristi sd essi coadjutori. Consistono nel radu- 
nare alla chiesa del Crocefisso al Foro Romano la 
hordaglia doi due sessi: gli uomini, elcuni, indossano 
il sscco di qualche confraternita. Colà si dividono 
in gruppi di cinquanta e più, si dispongono a due 
a due, le donne per la più parte scalze, ed al chia 
rore delle torcie a vento portate dagli uomini muo- 
vono alla volta della lontana chiesa di S. Agostino, 
cantando a voce lenta il salmo Miserere? intramez- 
zato da certe invocazioni velgari, rimate  d’ una 
poesia burlesca, come la seguente: 

Maria dagli occhi belli 
Fate passar da Roma 
Sti flogelli. 

Giunti a S. Agostino, la chiesa essendo chiusa, si 
pongono a ginocchio sulla gradinata esterna e li a 
gridare a gola perduta quanto la superstizione ed il 
Digottismo loro suggerisce alla. mente. Altre proces- 
sioni si succedono e s° incalzano fin quattro. cinque 
per ogni sera, e tutte riunite nello stesso punto in- 
nanzi la chiaso di S. Agostino, fanno un gran chiasso. 

Quel girovagare e quel gridare lugubre di notte 
coll accompagnamento tetro delle torcie a vento of- 
fendeva il sentimento delicato dei cittadini, onde la- 
menti e reclami, che ascoltati a malincuore del car- 
dinal vicario lo indussero a proibire queste devote 
dimostrazioni nelle ore notturne. Perciò le masche- 
rate si ripeteranno con nomero maggiore di attori 
nelle ore del giorno. Pretesto ad esse è la preghiera 
per la cessaz one del colera, ufficialmente negato dal 
governo; cagione vera è il fanatismo a cui si tenta 
trascinare Ja popolazione, perchè a tempo opporiuno 
rinnori i fatti del cardinal Ruffo nelle Calabrie, le 
atrocità del brigantaggio aretino commesse al vecchio 
e funesto grido Viva Maria, e k infamie dei Traste- 
verini Romani, che fiuttarono |’ assassmio del’ gene- 
rale Dufour e di Ugo Bassvilie, inviato dalta prima 
repubblica francese. 


DO n 


CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono al Diritto Cattolico : 

Si tratta della formazione d’un corpo d’ armata 
d'osservazione di 12 mila italiani al confine pontili» 
cio, sotto il comando del generale Pianeli. Tale no- 
uzia è delle meno rassicuranti. Per reprimere un 
tentavivo garibaldesco che si prepara alla vista ed a 
saputa di tutti. basterebbbe ad internare i principali 
capi e sequestrare i depositi d’armi. Fu con uo 
corpo d'osservazione che Cialdini invase le Marche 
sotto pretesto di andare a ristabilir ! ordine nel re- 
gno di Napoli. 

— Alibiamo avuto sott occhio il mauifesto repub- 
blicano aflisso sere sono «ni muri a Palermo. Noi, 
dopo averlo letto, desideriamo una cosa che cioè 
quel manifesto sia l’opera di qualche sciagurato, e 
non l’espressione dei sentimenti di questa illustre 
città, Essa corrisponderebbe molto male alla solleci» 
tudine che le mostrano il Governo e il Parlamento 
esistente in virtù del patto che Jega indissolubilmente 
Corona e Nazione. Speriamo anzi che il contegno di 
Palermo smoutirà quella trista pubblicazione. 

Fra i progetti che si attribuiscono al presidente 
del Consiglio per l'ordinamento dell’ araministrazione 
centrale, vi sarebbe, a quanto dicesi, pur quello di 
studiare se convenga dividere l’attuale ministero 
delle finanze ia due diversi dicasteri, creando un 
ministro del Tesoro, le cui attribuzioni fossero li» 
mitate allo casse dello Stato ed alla relativa conta- 
bilità. 

Questo ministero esisteva già fra noi durante il 
primo regno d’Italia e fece eccellentissima prova; e 
però lo vedremmo assai voloutieri rimesso in vigore. 
Un ministro il quale si preoccupi esclusivamente del 
servizio del tesoro, potrà finalmente introdurre e 
mantenere quell’ordine c quell'esattezza che più che 
altrove è indispensabile in quest importantissimo 
ramo della pubblica amministrazione. Come nelle 
amministrazioni private così anche ia quello dello 
Stato, la cassa debb’essere la base di tutto fe ope» 
razioni, 





Se lo nostre informazioni sono esalte, la notizia 
la notizia data da parecchi giornali che il governo 
pensi ad un cambiamento di prefetti su vasta scala, 
non ha alcun fondamento. (Corr. It.) 


L'Opinione nazionale del 4 contiene i seguenti di- 
spaccio particolari: < 
Palermo, 3 agosto. È scoppiato il cholera con una 
certa intensità. Il 1 agosto, casi 88 e morti 32. Il 


2, casì 445 e morti 88. 


TO, [prg 

Novara 3 agosto, Uno rivolta piuttosto seria per 
pu d'acquo è avvenuta ieri a Fontanelto 
PAgogoa. Furono foriti quattro carabinieri. 1 rivol- 
tosi elibero un morto o un forito, 

Isutorità recandosi immodiatamente 


tumulto procedetto a molti arresti, 
Ai -—1__rr____________ 


sul luogo det 


Dispacci telegrafiel.. |.’ 


AGENZIA STEFANI ) 
Firenze, 4 Agosto, 
Firenze 3. La Gazzetta Ufficiale annunzia: Il - 
marchese Gualterio prefetto di Napoli venne: collo» 





cato in aspettativa dietro sua domanda per motivi si 


di saluto, con decreto 28 luglio.‘ Il generale Giacomo 
Durando fu nominato prefetto di Napoli. 
Firenze 3. L’ Opinione reca: Nigra parte 
stassera per Parigi. Abbiamo, ragione di credere pri-' 
va di fondamento la voce che egli non ‘sia per 
tornaro al suo posto presso il governo france: 
Cataro 3. È morto il padre del pri 
Montenegro. . Ma 
Pietroburgo 3. Un Ukase regola i fapi 
del clero cattolico col capo supremo della .chi 
dopo la rottura delle relazioni con Roma. ' Lenlté 
riori relazioni col papa avranno Juogo per mezzo de 
collegio cattolico di Pietroburgo che ricorrerà a Roma 
nei casi dubbi. Le decisioni pontificali non saranno: 
però esecutorie che dopo l'approvazione del ‘Mi 
stero dell’interno. 0. ; " o 
Parigl 3 (Ritardato) Il: Giornale dei Debals di 
le seguenti spiegazioni intorno alla missione. del ge- 
nerale Dumont a Roma: Il generale :non ha passa 
in rivista la legione d’Abtibo, ‘non ha pre 
alcun discorso, nè dato alcun ordine. Egli si 


tato a verificare le diserzioni, soggiunge il Debate, |» 


che costituiscono un fatto grave. e colpevole «com. 
messo da francesi in paese straniero. e che interessa. 
da vicino .il governo francese, il quale ha. il - dovere 
di mettere la mano sui disertori della legione di An- 






























tibo e di rincorporarli nell'esercito francese, sé non, 7 


compiono il servizio in virtù del quale‘ hanno :por 
tuto essere svincolati dal servigio militare in Francia. 

Sarebbe sssai malagevole, conchiude il Debafs, ve. 
dere in questi fatti alcan intervento ‘diretto. o .indi 
retto del governo francese negli affari del'‘govern 





pontificio, nè sovratutto un’ offesa . alla convenzione :.. 


del settembre. . ' 
Rover partirà lunedì ‘per Carlsbad ‘eJ :rimaravvi 
25 giorni. — SLA e ts 
L’ Etendard dica essere inesatto che Mousti 
compagoi le Loro Maestà Imperiali nel. loro 
a Salzburgo. ” O 












stassera, i ha È 

L’ imperatore ricevetto i commissari strap 
Esposizione. Rispondendo la loro discorso ‘ 
le Nazioni incivilite tendono a formare una 
miglia e che | imperatrice 6 it principe, 
partecipavano ai suoi voti per la pace del mi 

Secondo la Patrie i Reali di‘Portogallo partir 
dopo il 418 corrente. Ro soa 








Chiasura della Borsa di Pa 
CEI Parigi, 
Rendita francese 3:0fg . <. + 
» © italiana 8 Ofgin contanti 
« fine mese . . .. 
e (Valori diversi) |: (| 
Azioni del credito mobil. francese * | * 
Strade fer. Vittorio Emanuele È 
» » > "Lomb. Ven: [i * 
» » » Austriachi 
Prestito austriaco 1865 | -.!, 
Azioni delle strade ferrate Romane 
Obbligazioni... 00» + 3 
4 Londra, 2 
Consolidati inglesi “. 4a: 
Venezia del 3 Cambi Sconto Corso'medio 


Amburgo 3.md. per 100 marche 2 412 | fior, -—-—— 
Amsterdam » >» >» 400f. d’01. 24/2 





















Augusta‘ >» >» » 400f.v.un&. f» 

Francoforte » » » 100/f.v.uni3-. » 

Londra » » » Hlira st.2 » 

Parigi » » » 400franchi 24;2f » 

Sconto. >... 0. +. (600]> 
Effetti pubblici. .5 per {0 da fr. 49.75 





Rend. 
—.—<; Conv. Vigl, Tes. god. 1 febb. da —.—= a =; 
Prest. L. V.1850 god.4 dic. da —— a —.—; Prost: 
41859 da ——— a «=; Prest. Austr. 185% da e; 





a ——; Banconote Austr. da 79.50 a «=; Pezzi — 





Parigi 4. Il Principe imperiale è atteso; qui " 


1 96418] 9A 








da 20 fr. contro Vaglia banca naz.italiana lire it, 24.28‘ 





Valute. Sovrano a fior. 14.06; da 20 Franchi ‘a'fior. 
8.09 Doppie di Genova a fior. 31.94; Doppie d 
Roma a fior. 6.90. 3 ° Hr. 
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Vienna del n 
“Pr. Nazionale . . fiorf 67.50 67.78 

» 1860 conlot. . » 86.40 86.30 
_Metallich. d p. Oo » |37.—40.60/87.25-60/î5 
Azioni della Banca Naz.» 700— 702 - 

»  delcr. mob. Aust.» 181.20 180,80: 
Londra . ... » 127.45 127.— . 
Zecchini imp. . . » 6.03 603412 


Argento . 


pulento del 3. di : 
Amburgo —— a ——; Amsterdam  —ma'/ ci 
Auguste da 10625; a odi 02718 

427.35; Parigi 50,40 a 80.60; Zecchini 6.02a 603; 
da 20Fr. 410.18 a 10.46; Svvrane:42.7t a 42,73" 


124.750)] 12625 





Argento 123.25 a 123.50; Metallich. 57.37 {ja =; 


Nazion. 67.67 îf2a =; Prest. 186086.502 —— 
Prost. 1864 77.67 412a--.—; Azioni d-Banca Comm. - 
Tries ——a —=; Cred. mob.181.50 a (n 


Sconto a Trieste 3.318 a 44/4; Sconto a' Vienna . 


k—- 2442. © 
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—=; Londra 127.45 a ’’ 





































riporto sté 


. loro 


angie iii Sag ita 





Si pregano i signori protori a 
scrivere chiari i nomi proprii e le 
cifre, perché nella stampa:degli atti 
giudiziari non incorrano errori. 














N. 730" (9) 


EDITTO. 


._ Si rende noto che nei gori 28 Agosto 4 e 41 
Setterhbre 1867 dalle ore 10 di mattina alle 2 pom. 
sì térfanno in questa residenza Protoriale tre espe» 
rimenti d’asta ‘per la vendita giudizialo . dell’ inmo- 
bile‘quì sotto descrito  esecutato a carico di Pietro 
Bortolotti fa Francesco detto Osso di Majano assente 
d’ ignota: ‘dimora rappresentato dal Curatore avv. 
D’ Arcano sulle istanze del ‘sig. Domenico Isola pos- 
sidente ‘e negoziante di Muntanars alle seguenti 


Covdìzioni 


4: Ogui aspirante all'asta meno 1° esecutante dovrà 
cautarel’ offerta col decimo del prezzo di stimo. 

2. Nelli primi due esperimenti la vendita non 
potrà: farsì a prezzo ‘ivferiore silla stima, ‘Nel terzo a 
qualunque prezzo purchè basti ‘a coprire li creditori 
inscritti. fino alla stimo, ; 

3. Il délîberatario entro dieci giorni dalla seguita 
subasta ‘dovrà depositare il prézzo. relativo dopo im- 
pu'atò' ìl'deposito :di cauzione nella cassa ei questa 
R. Pretura, Ova ‘là delibera si ‘faccia’ dall’ esecutante 
o suòì èredì non saranno éssì tenuti a depositare il 
prezzo se non :dopo ‘passato in' giudicato l'atto di 
finale :ripattò è ‘dopo imputato ciò che, secondo il 
issé p trebbe, competere loro sul prezzo. 

4: ‘Soltiato dopo ‘adempiuto ille condizioni d'asta 
il del ro otterrà dal Giudica l' aggiudicazione 
în proprietà ‘e’ possesso. Nel caso che la delibera 
fosse* al ronie ‘dell’esevutante o suoi'eredi il giudice 
der 1’ immediato possesso: e godimento 
salvà ‘“Praggiudicazione in proprietà dopo adempiuto 
alle condizioni d'asta. ; i 

5: Matibiado ‘il deliberatàriò al: versamento’ del 
ilito avrà luogo il reincanto a 























prezzo nel tempo stàl | 
tuttd” sife'“spise* ‘e “pericolo e dovrà esso ‘prestar 
pienò ‘soddisfacimento’ col ‘dèposito di cauzione e con 


ogni altra sua sostanza. retta 
- 6iLa vendita dell'immobile ’‘si fa con tatti i pesi 
inerenti di censi, prestazioni, servitù, nello stato in 
cui' gf a‘sorpo ‘è ‘non a misùrà,' senza alcuna 
pon ’ésecutante nenimeno per eventuali 
meri'di mappa di ‘cifre 
ognivizio libera l’ ispezione degli 
Pretura. | . 
prezzo ‘di delibera 1° esecutanto avrà’ dirit- 
tosto prelevare le spese tutte éiécutivà liqui-’ 
«giudico; e ci 
ché Pella gie i ; 
8.. Qualunque spesdi'è”tassa per irasferimento e 
per'‘tbliura restano ‘a carico esclusivo -del delibera 
rio,-e-tosì aiiolia' le' pubbliche itpgsté. dal di: della 
delibèraiin ‘poi: > /; |. 0: ’ 
= Descrizione dell’ 
] bo. in, mappa. di .M 
rend, I. 4.92 stimato 
























i —— "C Tocatelli alunno. 


averviiossono interesse,, «che, da questa ‘Pretura, è 
stato-decretato l°.aprimento “del Concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ‘ovunque poste, e sulle.:immobili, 
di ragione di Francesco-Mazzolini; fu Antonio di.Villa, 
ora ‘diniorante in Castions di. Sirada,. distretto di 
Palma, i ci ae tg n 
Perciò.-viene col: presente. avvertito chiuoque .cre- 
desse. poter.dimostrare:. qualche. ragione od azione 
contro il detto Francesco Mazzolini fu Autonio ad 
iasinuarla al giorno 24 Ottobre p. v. inclusivo, iu 
forma di. una regolare Petizione da prodursi a que- 
sto Pretura ;in confronto dell'avv. sig. G. Batta D.r 
Campeis: députato Ciirdtore nella massa Concorsnale, 
imosti o la‘ sussistenza della sua ' pre- 
l'diritto ‘in forza di coi egli 
idoato ' nell’una 0 ‘nell’ altra 
uiramente, quantochè in difet- 
rddetto termine; nessuno ver- 
ion ipsinlati verranno senza 
*tatia la sostanza soggetta al 
Concorso, in quanto la medesima venisse: esaurita . 
ditori, ancorchè lorò' competesse 
ietà o di pegno ua, bene . 




























nie nominato, - a alla 
ditori, coll’’avvertéoza’ chè, i.non 
«per. consenzienti alla ‘pluralità ” 
comparendo alcuno, |’ Ammini- 





ma dell’ interin 
Delegazione dei ite 
comparsi si. avranno . 
dei comparsi, e non . 











anche prima.che si proceda., 
toria, =" i si 


‘nei depositi della R. Pretura, sotto  comminatoria 






atratoro e la Delegazione saranno: numinati da questa 
Pretara a tutto pericolo dei Greditori. 
Elli presente verrò allisso aci luoghi soliti ed 
inserito nvi pubblici Fogli. 
Dalla R. Protura 
Tolmezzo 1 Luglio 1867 





Hl Reggento 
RIZZOLI 
Filipuzzi Cauo. 
N. 5158 a 
EDITTO 


Sì porta a pubblica notizia che sopra istanza di 
Domenico di Osvaldo Masutti detto Caprioli contro 
Masutti Osvaldo fu Sante di Tramonti di Sotto avrà 
luogo nella sala d’ udienza di questa Pretura nei 
giorni 2î, 3Ì Agosto e 7 settembre venturi dalle ore 
40 ant, alle 2 pom. il triplice esperimento d'asta dei 
beni sotto indicati alle seguenti 


Condizioni 


A. L'asta sarà fatta in due lotti qui sotto a tale 
oggetto precisati al maggior offerente. 

2. AI primo ed al secondo esperimento non potrà 
forsi la vendita a prezzo minore alla stima. 

3. Al terzo incanto potrà farsi la delibera a qua- 
lanque prezzo anche minore della stima purchè sia 
suflticiente. a saldare l' intiero avero dell’esecutante. 

4. Ja qualsiasi delli tre esperimenti l’offerente 

dovrà esborsare in sonante denaro al prezzo di ta- 
riffa legale 41j20 della delibera alla comissiono giu» 
diziale, ed il rimanente entro giorai 20 alla cassa 
forte del R. Tribunale di Udine; ma se l'offerente 
fssse l’esecutante sarà dispeosato da qualsiasi depo- 
sito fino alla concorrenza del suo avere. 
* è. Ove il deliberatario mancasse di fare nella cas» 
sa forte il deposito del rimanente importo di deli- 
bera dovrà sottostare a tutte di lui spese al rein- 
canto. 





Descrizione degli slabili da subastarsi 





Loro I. 

N. 6722 Stalla di pe—42 n.91, 1.92 st.°£60.— 
» 8266 Prato > —.98 » »—.31 » 220— 
» 8258 Casa » —.07 » » 1.20 » »350.— 

| » 8257 Orto >» —.10 » »—.23 » » 7.30 
» 2425 Pascolo e stalla » 13.63 » » 4.69 » »50— 
» 6781 Prato . » —38 » »a—48 » » 8.73 
» 6773 id » —.96 » » 49 » »23.38 
» 8247 id. 2 —.22 » 2n.if » » 6.93 
» 6767 id. » #44» » 1.32» »26.— 
> 6726 Ghiaja nuda » —34 >» :—— » »2—- 
» 40543 Zerbo > Li&» :—-.03» 133— 

Lotto II. 

» 3478 Pascolo » 2.76 » >— 30» 49.32 
» 6540 Coltivo da vanga» —.69 » »—.54 » »20.49 
» 6342 Pascolo » 1409» »—.53 » » 6.79 
» 6544 id. » —.33 » »--.07 15 
«6545 id.» 2.51» a 28, OT 
» 6728 Coltivoda vanga» —.28 » »—.36 » >47.50 
» 8218 Rupe pascoliva » 2.03 » »a—.04 » » &— 
» 40142 Prato, » 4A » > _-_48 0 » 7_- 
» 10527 Pascolo 2 —8 » »—.12 » » 5.08 
» 40532 Zerbo a —.69 » »—.02 » » 3.62 
» 10537Stalla con fenile» —.05 » 1 —.96 ff 740.— 
» 10542 Pascolo » —.64 » »--.07» 1 9—- 
» A41239 Prato » —.76 » 1.88 


1/06 * *38.33 


» 14369 Pascolo » 1.539» 


. Dalla R. Pretura. 
Spilimbergo 29° Giugno 41867 
Il reggente 
ROSINATO 
Barbaro Canc. 


N. 44336 PA. 
i EDITTO. 


' 


La.R. Pretura in Cividale rende noto che sopra 


| istanza 47 Aprile 4867 N. 4704 ed in relazione al 


protocollo odierno a questo n.° di Gio Bata  D.r 
Marzuttini contro Carlo Foramiti fu Lorenzo esecu- 
tato; nonchè contro ‘i creditori iscritti Morelli Loren- 
zo fis :Viucenzo, Degoni Gio, Batta di Domenico, R. 
Intenilenza delle Finanze, Baiseri Nicolò, Geromello 


* Giuseppe, Piceoli-Foramiti Teresa, Foramili Giovanni 


ed Edoardo e Capitolo dei Canonici. di Cividale ha 
fissato i. giorn 3I Agosto, 7 e 14 Settembre, dalle 
ore 40° ant. alle:2 pomeridiane per Ja tenuta nei 
locali del proprio ufficio del triplice esperimento 
d'asta per ‘la vendita dello stabile in calce descritto 
alle seguenti '.: 

Condizioni 


A; Nei «due primi esperimenti si vende l'immobile © 
‘2 prezzo; non: inferiore alla stima, nel terro a qua» 
funquè -prezzo purchè coperti $ creilitori iscrilti. 

2. Ogni-clfareote meno l’esecutante couta l'offerta 
con lire duemils. 

3. Jintro otto giorni dalla delibera dovrà ogni de- 
liberstario ‘meno | esecittante, ilepositare il prezzo 


io ‘0 spese ritenuto 





del fgincanto a ‘tutto di fui risch 














GIORNALE DI UDINE. . 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIA 


in questo caso applicabile il deposito a parziale pa- 
gamento del cre lito dell’esecotato. 

4. Lo spese di trasporta af censo 0 di passaggio 
di proprictà e fe imposte eventualmento insoluto 
atatito 0 girico dell'acquirente. 

BD. Nei rapporti dell’esecutanta la Casa rilionsi 
venduta nello stato e grado in cui si trova al mò» 
mentu della effettiva immissione in possesso. 


Descrizione dello stabile da astarsi 


Casa nell'interno della Città di Cividalo con bot- 
tega e cortile all’anagrafico N. 189 în mappa al N.1008 
di purt 0,38 rand. }. 685.08 fra i cantini > levante Brant 
eredi; mezzoilì d’Orlandi Nicolò, ponente Angeli a tramone 
tana contrada traversale fra la contrada Mercerie e 
l'altra di S. Maria di Corte stimata IL L. 14358. 

It preseate si afligga in quest’ Albo Pretorio e nei 
luoghi di motodo e s° ins:risca per tre volte nel 
Gioruale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Cividale 25 Giugno 1867 
Nn R Pretore 
ARMELLINI 








S. Sgobiro. 





M. 7752. 
Avviso. 

Si rendo pubblicamente noto, che in oggi venne 
iscritto io questo Registro di Commercio la firma 
Simeone Gritnsfeld e Davide Spitzer Negozianti di 
Vini e Spiriti in Udine, che firmeranno Griasfeld 
e Spitzer. 

Locchè si pubblichi nel Giornale di Udine. 

Dal r. Tribunale Provinciale 

Udine li 2 agosto 1867 
Per il Reggente 


VORAJSO 
G. Vidoni 
N. 12297 p. 1 
AVVISO. 


Si rende pubblicamente noto che il concorso dei 
cred'tori apertosi con Editto 14 Giugno 4866 n. 
8074 sulle sostanze del sig. Silvio de Nordis di 
Gaghano fu da questa Pretura dichiarato chiuso per 
seguito componimento. 

Dalla R. Pretura 

Cividale 19 luglio 1867. 

Hi Pretore 
ARMELLINI 


AVVISO. 








Vengono invitati tutti i Creditori verso la 
Ditta fratelli Manin di S. Daniele ad insi- 
nuare presso il sottoscritto Commissario Giu- 
diziale le loro pretese. in iscritto entro il 
giorno 2 Settembre p. v. sotto le commina- 
torie del paragrafo 23 della Legge 17 De- 
cembre 1862. 

S. Daniele li 2 Agosto 1867. 
Axtoxio DR. BUTTAZZONI. 


DA 3° 





N. 365. 

Provincia del Friuli Distretto di Gemona 

- Municipio di Trasaghis 

i AVVISO 

A tutto il mese di settembre  p. v. è a- 
perto il concorso alla condotta Medica-Chirur- 
gica-Ostetrica di questo Comune alla quale è 
annesso I° emolnmento di il. lire 1234.56 
compresa l’indenità pel cavallo. 

H totale della popolazione ammonta a 3400 
abitanti di cui 45 avente il diritto ad assi- 
stenza gratuila. 

Il Comune diviso in 5 frazioni è situato 
per intiero nel piano, e le strade parte car- 
reggiabili parte nò, la residenza in Trasaghis. 

Gli aspiranti dosranno corredare l' istanza 
a norma di legge indirizzandola al Municipio. 

La nomina spetta al Consiglio. 

Trasaghis li 30 Luglio 1867 

7 Il Sindaco 

G. DE CECCO 
La Giunta 
L. Picco — fì. Cechino — P. Rodaro — 
A Di Santolo 


ELISIR POLIFARMACO 


DEI MONACI DEL SUMMANO. 

Meszo cucchiaio da tavola al giorno di questo 
composto d'erbe del monte Summano per la cura vi 
Primavera. 

Si vende a Piovene, distretto di Schio (nel Veneto) 
al prezzo di franchi 1.80 verso vugla postali, con 
deposito dai signori Fratelli Alessi in 
Udine, cd in tutte le principali città d Halia è 
fuori. 











—————___——___——__———_ € te 





ty 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL . 
MACHINERY AGENCY, LIMITED, 


L’ Agenzia si incarica di solldisfare completemon. 
to a tutte lo ordinazioni cho lo venissero fatto dj 
Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole 
el Industriali costrutto secondo i mezzi più perfezio. 
nati; fornire inoltro ni prezzi più vantaggiosi ogoi 
sorta di Mcchino, Ordegni, Strumenti, Strutture “4 
metallo, Rotaio per forrovio, Tubi in ferro, ottone 6 ra. 
mo, Tubi in ferro fuso’ por la condotta dell'Aria, Gaz 
Acque, ecc. ecc, 7 
Por ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Ur 
ficio Centralo dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 419, Salisbury Street, Strand, 
vndra, a 


IT, 
Raccomandato dalle più 


_RINOMATE AUTORITA” MEDICHE! 


SPIRITO AROMATICO 


DI CORONA 
del Doit, 
BÉRINGUIER 
(Quintessenza d' Acqua di Colonia) 
Boce. orig. fr. 3 


Di superior qualità — non solamente un odorfico per ce- 
cellenza, ma anche un prezioso medicamento ausiliario rat: 
vivante gli spiriti vitali, ecc. 





Dott. BORCHARDT 
SAPONE DI ERBE 


provatissimo come mezzo per abbellire la-pelli 
e allontanare ogni difetto cutaneo, cioè: tentig. 
gini, pustole, nei bitorzoletti, effelidi, ece. anche utilissimo per 
ogni specie di &agno— in suggellati pacchetti da 4 franco, o 


Dott. BÉERINGUIER 
INTURA VEGETARITE 
per tingere i capelli e la barba 


È Riconosciuta come un mezzo perfettamenti 
Jdoneo e INDoCio per tingere i capelli; ta barba e le sopraciglia 
in ogni colore. Si vende in astuccio con due scopet! di 

vaselti, al prezzo di fr. 42, 50, 3 Cee de 











Prof. Dott. LINDES 
POMATA VEGETALE IN PEZZI 


Aumenta il Zuslro e;la flessibilità dei ‘copelli o servo a 
fissarli sul vertice in pezzi originali da fr, 4,25, 





Dott. KOCH, protomedico 


del R. Governo ‘Prussiano 


DOLCI D’ERBE PETTORALI 
Rimedîo efficacissimo contro la Tosse, a Ràncedine, asma 
alato cattarrali — in' scatole oblunghe di 4 fr. 70 edi 


Tolte le sopradelte specialità, provatissime per le loro 
eccellenti qualità, si vendono GENUINE è UDINE ESCLUSI- 
VAMENTE presso GIACOMO COMESSATI n Santo Lucia, e 
presso ANT. FILIPUZZI, farmacia Reale; poi a BASSANO V. 
Ghirardi — BELLUNO Angeto Barzan—ROVERETO FP. Mene- 
strina — VERONA Adr. Fririzi — TREVISO Tito Bozzetti 
7; ENEZIA Farmacia Zampiroui, Farmacia Pivetta e Sarri 

all' Armi, 
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